
   
 
 

   

 

 

 

 

 

 

Fondo sociale europeo – Programma Operativo 2014/2020.  

Pianificazione periodica delle operazioni - PPO - Annualità 2015. Programma 
specifico 7/15 Misure per la promozione della cultura imprenditoriale e la 
creazione d’impresa. Imprenderò [In] FVG.  

Decreto Legge 19 maggio 2020, n. 34 – Misure urgenti in materia di salute, 
sostegno al lavoro e all’economia nonché di politiche sociali connesse 
all’emergenza epidemiologica da COVID-19. 

Piano di sviluppo e Coesione (PSC). 

Modifiche alla Direttiva emanata con decreto n. 7369/LAVFORU del 28/08/2018 
e ss. mm. ii. per l’attuazione delle attività dell’Area 2 - Cultura imprenditoriale per 
la formazione professionale, la scuola e l’università - Proroga dei termini di 
presentazione dei progetti e dei termini di conclusione e rendicontazione 
delle attività. 

 

Il Direttore del servizio 

 

Vista la legge regionale 21 luglio 2017, n. 27 recante “Norme in materia di formazione e orientamento 
nell’ambito dell’apprendimento permanente”; 

Visto il Programma Operativo del Fondo Sociale Europeo 2014/2020 - Investimenti in favore della 
crescita e dell’occupazione - della Regione Autonoma FVG approvato dalla Commissione europea con 
decisione C (2014) 9883 del 17 dicembre 2014 e riprogrammato con decisione C (2021) 1132 final del 
16.02.2021, di seguito POR FSE; 

Visto il documento “Pianificazione periodica delle operazioni” –PPO-  Annualità 2015” approvato dalla 
Giunta regionale con deliberazione n. 429 del 13 marzo del 2015 e successive modifiche ed integrazioni, 
di seguito PPO 2015; 

Preso atto che il PPO 2015 prevede la realizzazione del Programma Specifico 7/2015 - Misure per la 
promozione della cultura imprenditoriale e la creazione d’impresa – a valere sull’Asse 1 – Occupazione- 
del POR FSE con una disponibilità finanziaria pari ad euro 4.800.000,00, di seguito progetto Imprenderò; 

 

Decreto n° 5276/GRFVG del 30/06/2022



 

2 
 

Visto l’Accordo “Riprogrammazione dei Programmi Operativi dei Fondi strutturali 2014-2020 ai sensi 
del comma 6 dell’articolo 242 del decreto legge 34/2020” sottoscritto il 21 settembre 2020 dal Ministro 
per il Sud e la coesione territoriale e il Presidente della Regione Friuli Venezia Giulia;  

Considerato che definisce l’utilizzo dei fondi del POR FSE come una delle principali fonti finanziarie da 
attivare in funzione anticrisi, sia con riferimento alle spese per l’emergenza sanitaria, sia con riferimento 
alle esigenze di intervento per far fronte alle difficoltà economiche, occupazionali e sociali del Paese; 

Considerato che, in base al citato accordo, il POR FSE destina euro 48.090.000,00 alla rendicontazione 
dei programmi specifici regionali di contrasto all’emergenza da COVID-19 (euro 11.490.000,00) e di 
spese nazionali anticipate relative alla cassa integrazione COVID-19 (euro 36.600.000,00); 

Considerato che, a seguito della destinazione di euro 48.090.000,00 a copertura di misure regionali e 
nazionali di contrasto al COVID-19, l’accordo prevede, al fine di garantire la copertura di progetti non più 
finanziati dal POR FSE, l’utilizzo di: 

a)  risorse del Fondo sviluppo e coesione, già assegnate alla Regione e sottoponibili alla 
valutazione di riprogrammazione di cui al comma 7 dell’articolo 44 del decreto legge n.34/2019 
e s.m.i o comunque libere da impegni, per complessivi 9,40 milioni di euro;  

b) nuove assegnazioni, nel rispetto generale del vincolo di destinazione territoriale del Fondo 
sviluppo e coesione, di risorse FSC 2014-2020, per un ammontare complessivo di 38,69 milioni 
di euro; 

Vista la delibera CIPE n. 60 del 29 settembre 2020 la quale, nel prendere atto della riprogrammazione 
dell’importo di complessivi 9,40 milioni di euro ai sensi dell’articolo 44 del decreto legge 34/2019, 
dispone la nuova assegnazione alla regione Friuli Venezia Giulia di risorse FSC 2014/2020 per un 
importo complessivo di 38,69 milioni di euro, pari alla differenza fra l’ammontare delle riprogrammazioni 
operate sul POR FSE 2014/2020 e le risorse riprogrammabili ai sensi del citato articolo 44 del decreto 
legge 34/2019;  

Considerato che le risorse di cui alla richiamata delibera CIPE, pari a 48,09 milioni di euro, vanno a 
costituire il Piano di sviluppo e coesione – PSC; 

Vista la deliberazione n. 332 del 5 marzo 2021 la quale stabilisce, fra l’altro, che il seguente programma 
specifico in corso di realizzazione a valere su POR FSE esce da tale ambito per confluire nel suddetto 
PSC: 

- programma specifico 7/15: Misure per la promozione della cultura imprenditoriale e la creazione 
d’impresa (IMPRENDERO’ 5.0), per un importo pari a euro 4.800.000,00; 

Visto il decreto n. 318/LAVFORU dell’08 febbraio 2016 e ss. m. ii., pubblicato sul Bollettino Ufficiale 
della Regione n. 7 del 17 febbraio 2016, con il quale è stato approvato l’Avviso per la selezione di un 
soggetto affidatario del progetto Imprenderò [In] FVG; 

Richiamato il decreto n. 4688/LAVFORU del 05 giugno 2018 con il quale è stata disposta la 
concessione del contributo di euro 4.800.000,00 a favore dell’operatore AD FORMANDUM - capofila 
dell’A.T.I. SISSI 2.0 - per la realizzazione del suddetto progetto; 

Richiamato il decreto n. 6122/ LAVFORU del 17 luglio 2018 con il quale è stata ridefinita la durata 
dell’incarico alla sopracitata A.T.I. e sono stati previsti nuovi termini per l’avvio e la conclusione 
dell’incarico a AD FORMANDUM relativamente alle attività in senso stretto; 

Ricordato che l’offerta di IMPRENDERO’ si articola all’interno di quattro aree di attività: 

- Area 1- Promozione e comunicazione 
- Area 2 – Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e l’università 
- Area 3 – Percorsi integrati per la creazione d’ impresa 
- Area 4 – Sostegno alle imprese recentemente costituite 



 

3 
 

 

Visto il decreto n. 7369/LAVFORU del 28 agosto 2018 e ss. mm. ii. con il quale è stato approvato il 
documento concernente la direttiva per il soggetto attuatore ai fini della realizzazione delle attività 
dell’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la scuola e l’università -; 

Preso atto che le attività dell’Area 2 si svolgono nell’ambito del seguente quadro finanziario: 

Priorità di 
investimento 

Azione AREA 2 
Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la 

scuola e l’università 
8ii 8.1.7 216.000,00 

Visto il decreto n. 5447/LAVFORU del 03 giugno 2021 con il quale si è provveduto alla revisione 
della ripartizione delle risorse finanziarie aumentando la disponibilità finanziaria dell’Area 2 di euro 
200.000,00, per un totale disponibile pari ad euro 416.000,00; 

Visto il decreto n. 5163/GRFVG del 28/06/2022, con il quale sono stati approvati ed ammessi a 
finanziamento i progetti relativi all’Area 2 - Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, 
la scuola e l’università – presentati nel mese di maggio 2022; 

Dato atto che, a seguito del finanziamento dei progetti suindicati la disponibilità finanziaria residua 
relativa all’Area 2 oggi è la seguente: 

Priorità di 
investimento 

Azione AREA 2 
Cultura imprenditoriale per la formazione professionale, la 

scuola e l’università 
8ii 8.1.7 95.335,54 

 

Precisato che il paragrafo 3 della richiamata direttiva fissa i termini di presentazione dei progetti al 
28 dicembre 2021 e il paragrafo 6 della medesima fissa i termini di conclusione e rendicontazione 
delle attività dell’Area 2 rispettivamente al 30 giugno 2022 ed al 30 settembre2022;  

Visto il decreto n. 13228/LAVFORU del 24/11/2021 con il quale sono stati ridefiniti i termini di 
presentazione dei progetti oltreché di conclusione e di rendicontazione delle attività dell’Area 2, 
prorogandoli rispettivamente al 30 giugno 2022, al 31 ottobre 2022 ed al 31 dicembre 2022;  

  Richiamata la richiesta di data 28 giugno 2022, acquisita al protocollo interno GRFVG-GEN-2022-
45289 del 29/06/2022 con la quale il capofila dell’A.T.I. SISSI 2.0 – AD FORMANDUM – manifesta la 
necessità di posticipare: a) i termini di presentazione dei progetti di cui al paragrafo 3, capoverso 1, 
dal 30 giugno 2022 al 31 dicembre 2022; b) il termine di conclusione dell’attività di cui al paragrafo 6, 
capoverso 1, dal 31 ottobre 2022 al termine di scadenza del Programma Specifico 7/2015; c) il 
termine di rendicontazione delle attività svolte di cui al paragrafo 6, capoverso 1, dal 31 dicembre 
2022 a 60 giorni dopo il termine di conclusione delle attività; 

Considerato che l’attuale disponibilità finanziaria, pari ad euro 95.335,54 risulta essere sufficiente a 
coprire la suddetta richiesta; 

Considerato che come stabilito dal decreto 6122/LAVFORU del 17 luglio 2018, comma 1, lettera b), 
le attività in senso stretto devono concludersi entro 54,5 mesi dalla data di avvio dell’incarico 
individuata il giorno 27 luglio 2018 e che pertanto le stesse devono concludersi entro l’11 febbraio 
del 2023; 

Ritenuto opportuno dare continuità alle attività seminariali dell’Area 2 del progetto Imprenderò [In] 
FVG; 

Ritenuto opportuno, pertanto, di modificare i termini indicati nella citata direttiva, approvata con 
decreto n. 7369/LAVFORU del 28 agosto 2018, in ultimo modificata con decreto 13228/LAVFORU 
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del 24/11/2021, e per l’effetto: 

- di prorogare il termine relativo alla presentazione dei progetti, di cui al paragrafo 3, 
capoverso 1, della citata direttiva 7369/2018, al 31 dicembre 2022 entro le ore 17.00; 

- di prorogare e i termini per la conclusione delle attività in senso stretto, di cui al paragrafo 
6, capoverso 1, della citata direttiva 7369/2018, all’ 11 febbraio 2023; 

- di prorogare i termini per la rendicontazione delle attività, di cui al paragrafo 6, capoverso 1, 
della citata direttiva 7369/2018, al 12 aprile 2023; 

Visto il Regolamento di organizzazione dell’Amministrazione regionale e degli Enti regionali 
approvato con decreto del Presidente della Regione n. 0277/Pres. del 27 agosto 2004, e successive 
modifiche ed integrazioni; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale del 23 luglio 2018, n. 1363 avente ad oggetto 
“Articolazione organizzativa generale dell’amministrazione regionale e articolazione e declaratoria 
delle funzioni delle strutture organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e 
degli enti regionali nonché l’assetto delle posizioni organizzative” e successive modifiche ed 
integrazioni; 

Dato atto che a decorrere dal 2 agosto 2020 è stato istituito il Servizio ricerca, apprendimento 
permanente e Fondo sociale europeo all’interno del quale ricadono le competenze di Autorità di 
Gestione del POR FSE; 

Vista la deliberazione della Giunta regionale n. 1327 del 26 luglio 2019 con la quale viene conferito 
l’incarico di Vicedirettore centrale della Direzione centrale lavoro, formazione, istruzione e famiglia 
con decorrenza dal 2 agosto 2019 al 1° agosto 2020 alla dott.ssa Ketty Segatti, rinnovato con DGR n. 
1042 del 10 luglio 2020 fino al 1° agosto 2023; 

Visto il Decreto del Direttore centrale Lavoro, Formazione, Istruzione e Famiglia n. 19180/LAVFORU 
del 6 agosto 2020 con il quale il Vicedirettore centrale viene preposto alla direzione del Servizio 
ricerca, apprendimento permanente e Fondo sociale europeo; 

 

Decreta 

 

1. Per le motivazioni indicate in premessa, a modificazione di quanto previsto nel decreto n. 
7369/LAVFORU del 28 agosto 2018 e ss. mm. ii: 

− il termine di presentazione dei progetti di cui al paragrafo 3, capoverso 1, è prorogato al 31 
dicembre 2022 entro le ore 17.00;  

− il termine di conclusione dell’attività in senso stretto di cui al paragrafo 6, capoverso 1, è 
prorogato all’ 11 febbraio 2023; 

− il termine di rendicontazione delle attività svolte, di cui al paragrafo 6 capoverso 1, è prorogato al 
12 aprile 2023. 

2. Il presente decreto viene pubblicato sul Bollettino Ufficiale della Regione. 

 

Trieste, data del protocollo 

  

 

Dott.ssa Ketty Segatti 

       (firmato digitalmente) 
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